
  

 
 

   

Fondo nuove competenze  

in arrivo nuove risorse a sostegno della formazione in azienda 

PRESENTAZIONE 

Rifinanziato il Fondo nuove competenze a sostegno della ripresa economica delle imprese. Lo 
prevede il disegno di legge per la conversione del decreto fisco-lavoro, approvato il 2 dicembre dal 
Senato e ora all’esame della Camera. Il Fondo, costituito presso l’Agenzia Nazionale delle 
Politiche Attive del Lavoro, è stato istituito per finanziare i contratti collettivi di lavoro, sottoscritti a 
livello aziendale o territoriale, realizzati a seguito di specifiche intese di rimodulazione dell’orario di 
lavoro per mutate esigenze organizzative e produttive dell’impresa, con la destinazione di parte 
dell’orario di lavoro a percorsi formativi. Sono a carico del Fondo gli oneri relativi alle ore di 
formazione, comprensivi dei relativi contributi previdenziali e assistenziali. 
E’ stato inserito nel testo del disegno di legge di conversione del decreto fisco-lavoro (D.L. n. 
146/2021), approvato il 2 dicembre dal Senato e ora all'esame della Camera, l’art. 11-ter, proposto 
in sede referente dalla Commissione riunita del Senato, che consente di destinare le risorse 
previste dal Fondo per l'attuazione di misure relative alle politiche attive al Fondo nuove 
competenze per le finalità di sostegno alla ripresa economica delle imprese nell’ambito dei contratti 
collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o territoriale. Inoltre, in relazione a quanto previsto 
dal PNRR, sono soppresse le disposizioni istitutive del Programma Nazionale per la Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL). 

Il nuovo art. 11-ter consente di utilizzare le risorse del “Fondo per l'attuazione di misure relative 
alle politiche attive rientranti tra quelle ammissibili dalla Commissione europea nell'ambito del 
programma React EU”, di cui all’art. 1, comma 324, primo periodo, della legge n. 178/2020, a 
favore dell’Agenzia nazionale delle politiche attive del lavoro (ANPAL) per le finalità di cui all’art. 
88, comma 1, del D.L. n. 34/2020. 

 

COME FUNZIONA 

Il Fondo di cui all’art. 1, comma 324 della l. n. 178/2020, è stato istituito nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione di 500 milioni di euro nell'anno 
2021, parte delle quali, al netto delle risorse previste per il finanziamento dell’assegno di 
ricollocazione , pari a 233 milioni di euro, utilizzate per il programma denominato “Garanzia di 
occupabilità dei lavoratori” (GOL), quale programma nazionale di presa in carico finalizzata 
all'inserimento occupazionale, mediante l'erogazione di servizi specifici di politica attiva del lavoro. 
Si ricorda peraltro che in base al comma 325 della stessa l. n. 178/2020, nelle more dell'istituzione 
del programma nazionale GOL di cui sopra, per l'anno 2021, l'assegno di ricollocazione è 
riconosciuto, nel limite di 267 milioni di euro per il medesimo anno, dal centro per l'impiego anche 
a coloro che si trovino in determinate condizioni. 

Il Fondo Nuove Competenze (FNC) costituito presso l’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del 
Lavoro (ANPAL), al fine di consentire la graduale ripresa dell’attività dopo l’emergenza 
epidemiologica, è stato istituito per finanziare i contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello 
aziendale o territoriale da associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operative in 
azienda ai sensi della normativa e degli accordi interconfederali vigenti, realizzati a seguito di 
specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro per mutate esigenze organizzative e 
produttive dell’impresa, con la destinazione di parte dell’orario di lavoro a percorsi formativi. Sono 
a carico del Fondo gli oneri relativi alle ore di formazione, comprensivi dei relativi contributi 
previdenziali e assistenziali. 



  

 
 

   
Il finanziamento iniziale è previsto nel limite di 230 milioni di euro a valere sul Programma 
Operativo Nazionale SPAO, il quale a sua volta è finanziato a valere sulle risorse del Fondo 
sociale europeo 2014-2020 e gestito da ANPAL, con il compito di supportare le riforme strutturali in 
tema di occupazione, mercato del lavoro, capitale umano e produttività. 

Il FNC rimborsa il costo delle ore di lavoro rimodulate destinate alla frequenza di percorsi di 
sviluppo delle competenze e non le attività di formazione. In sede di accordo sindacale dovranno 
essere individuati i fabbisogni formativi nonché i lavoratori interessati all’acquisizione di nuove o 
maggiori competenze. I progetti formativi dovranno individuare le modalità per il raggiungimento di 
questi obiettivi. 

In base alle nuove risorse sarà un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'ANPAL, a ridefinire i limiti degli oneri 
finanziabili prevedendo gli oneri relativi ai contributi previdenziali e assistenziali delle ore destinate 
alla formazione nonché le caratteristiche dei datori di lavoro che possono presentare istanza, 
avendo particolare attenzione a coloro che operano nei settori maggiormente interessati dalla 
transizione ecologica e digitale e le caratteristiche dei progetti formativi. 

SOGGETTI BENEFICIARI 
Imprese che abbiano specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro per mutate esigenze 
organizzative e produttive dell’azienda, in base alle quali una parte dell’orario di lavoro viene usata 
per percorsi formativi. 

 

AGEVOLAZIONE 

I contributi sono destinati alle imprese con CCNL sottoscritti a livello aziendale o territoriale da 
associazioni di categoria e sindacati e riguardano i lavoratori dipendenti o in somministrazione per i 
quali è ridotto l’orario di lavoro a fronte della partecipazione a percorsi di sviluppo delle 
competenze, previsti dall’accordo collettivo. 
 
La domanda di finanziamento può riguardare la singola azienda o essere cumulativa e deve 
essere accompagnata dal progetto per lo sviluppo delle competenze e dall’accordo collettivo di 
rimodulazione dell’orario di lavoro sottoscritto con i sindacati. 
 
L’accordo deve specificare il numero di lavoratori coinvolti nei percorsi formativi e le ore dell’orario 
di lavoro convertite in formazione, entro il limite massimo di 250 ore per ciascun dipendente. Gli 
accordi, inoltre, devono individuare i fabbisogni del datore di lavoro in termini di nuove o maggiori 
competenze, collegate all’introduzione di innovazioni organizzative, tecnologiche, di prodotto, 
di processo o servizi, o fare riferimento allo sviluppo di competenze finalizzate ad 
incrementare l’occupabilità del lavoratore, anche al fine di promuovere processi di mobilità 
o ricollocazione in altre realtà lavorative. 
 
Le domande sono valutate secondo l’ordine cronologico di presentazione dall’ANPAL, che stabilirà 
anche l’importo del finanziamento da riconoscere al datore di lavoro, distinto tra il costo delle ore di 
formazione e i relativi contributi previdenziali e assistenziali, ed erogherà il contributo in due 
tranche: anticipazione del 70% e saldo. 
 
Entro 90 giorni dall’approvazione dell’istanza da parte dell’ANPAL le imprese dovranno concludere 
i percorsi formativi.  
 
Le attività formative potranno essere erogate da tutti gli enti accreditati sia a livello nazionale che 
regionale, da università e centri di ricerca, istituti tecnici e di istruzione secondaria di secondo 
grado, centri per l’istruzione degli adulti e altri organismi che svolgono attività di formazione. 


